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La manifestazione nazionale di solidarietà a fianco del popolo palestinese 

La città contro lo sterminio 
L'appuntamento alle ore 17 in piazza della Repubblica; di qui il corteo che raggiungerà piazza Santi Apostoli - Una mobilitazione 
che non conosce soste: domenica una grande folla al comizio di Ingrao a Villa Gordiani, ieri corteo dei giovani e degli studenti per le 
vie del centro - Volantinaggi in tutti i quartieri - Il consiglio comunale parteciperà all'incontro indetto dai sindacati unitari 

Una manifestazione di centinaia di giovani, di studenti, volan
tinaggi in tutti i quartieri, assemblee nelle fabbriche: la citte, 
dopo la prima forte risposta di domenica al Festival di Villa 
Gordiani, sta dando continuità alla mobilitazione per la pace in 
Libano. Dopo le giornate intense di ieri e l'altro ieri, oggi un 
nuovo Importante appuntamento: la manifestazione nazionale 
del sindacati. 

Il concentramento è previsto per le 17 a piazza della Repubbli
ca, da dove si muoverò un corteo che raggiungerà Santi Aposto* 
li. Qui prenderanno la parola il sindaco Vetere, il segretario della 
confederazione Cerniti, e il responsabile dell'OLP a Roma, Ne-
mar Hamnlad. 

Alla cronaca della giornata di ieri, abbiamo già accennato. 
Nella mattinata, gli studenti — chiamati allo adopero da un 
vastissimo arco di forze politiche giovanili dalla FGCI al PDUP, 
dalla FGSI al Movimento federativo democratico — hanno dato 
vita a una combattiva manifestazione. Si sono concentrati all'E
sedra e da qui scandendo slogan contro la politica imperialistica 
di Begln e Sharon, hanno raggiunto II Pantheon. La manifestazio
ne, dopo un breve comizio si è sciolta. 

Difficile dar conto di tutta le altre iniziative che si sono svolte 
• dalle prese di posizione. Una manifestazione. — centinaia di 
parsone — si è svolta a piazza Colonna, indetta dal PDUP. per 
sollecitare la rottura dai rapporti diplomatici con Israele. Dal 
canto suo il Comune ha deciso che il consiglio, convocato per 
oggi, dopo un intervento del sindaco sarà sospeso e una delega
zione del Campidoglio parteciperà alla manifestazione sindacale. 
Sdegno, esecrazione e impegno alla mobilitazione sono stati 
•sprassi anche dal presidente della Provincia, Lovari. 

Domenica, a Villa Gordia
ni: c'è davvero tanta gente al 
Festival dell'Unità. Diecimi
la, forse anche quindicimila 
fra compagni, cittadini, gio
vani. Passeggiano fra nume
rosi e vivaci stand allestiti 
nell'ampio parco di via Pre-
nestlna. E quesl tutti aspet
tano un Incontro Importan
te, quello del comizio conclu
sivo con II compagno Pietro 
Ingrao. Televisione, giornali, 
radio, hanno già diffuso le 
agghiaccianti immagini del
la strage del palestinesi mas
sacrati dalle raffiche di mi
tra del mercenari di Haddad 
nel campi profughi di Belru t. 
Ed è anche e soprattutto per 
discutere di questo che la fol
la si accalca sotto ti palco. 
Sul volti rabbia, sdegno, una 
voglia di comunicare la pro
pria Indignazione per lo ster
minio di quelle donne, del 
bambanl, di vecchi e uomini 
Inermi. 

Arriva un gruppo di giova
ni palestinesi che Innalza 
uno striscione dalla scritta 
nera: 'Il nostro massacro è 
una macchia scura nella co
scienza del mondo civile». In

tono a loro la solidarietà del
l'Intera platea, una platea 
che nel giro di pochi minuti 
si è triplicata. 

L'intenso vocìo improvvi
samente si placa e uno scro
sciante applauso accoglie 1' 
Ingresso sul palco del com
pagno Ingrao, di Walld Gha-
zal, responsabile dell'Infor
mazione dell'OLP In Italia, e 
di Fabrizia Baduel Glorioso, 
deputato comunista al Par
lamento europeo. 'Ringrazio 
1 comunisti Italiani per l'ap
poggio che da sempre danno 
al popolo palestinese*. Con 
queste parole, Il volto tirato, 
segnato dal dolore e dalla 
rabbia, Ghazal Inizia II suo 
discorso rivolgendosi ad una 
platea attenta e solidale. «L* 
attacco degli Israeliani al 
campi profughi di Beirut è 
stato un atto da codardi, per
ché hanno aspettato che le 
truppe palestinesi se ne fos
sero andate per massacrare 
donne, uomini, vecchi, bam
bini. Ciò che hanno fatto è 
una offesa alla dignità di 
tutti. Noi chiediamo il rispet
to degli Impegni presi, ma 
soprattutto chiediamo, sor-

La voglia 
di lottare 

di quei diecimila 
retti dalla forza della ragio
ne, la pace, perché soltanto 
con la pace saranno garanti
ti 1 nostri diritti: 

Il parco trabocca di gente 
ma anche per coloro che non 
hanno trovato posto sotto al 
palco una rete di amplifi
catori dà la possibilità di se
guire la manifestazione da 
qualsiasi punto della Villa. 
Dopo Fabrizia Baduel-Glo-
rioso, prende la parola Pietro 
Ingrao. 'Siamo qui con l'ani
mo ancora pervaso dall'orro
re, dallo sdegno, dal racca
priccio per le notizie che ab
biamo appreso. Afa questo 
non ci basta. Siamo qui per 
capire, per discutere di quel
lo che possiamo fare, di come 
lottare per dare una risposta 

a ciò che è accaduto in Liba
no*. 

Nel parco è sceso 11 silen
zio, le parole di Ingrao rievo
cano l'angoscia del massa
cro. Sullo sfondo qualche 
cartello: 'Fermate l'olocau
sto*, 'Il silenzio è complice*. 
Il compagno Ingrao prose* 
gue nel suo discorso: *Se c'è 
qualcosa che oggi non mi pa
re sufficiente e l'atteggia
mento dì chi si accontenta 
solo di deplorare. No, noi ab
biamo l'assillo di vedere ciò 
che possiamo fare subito, 
ora, qui. Meno che mal In 
queste occasioni può bastare 
la deplorazione, occorrono 
risposte reali*. 

Così Ingrao chiama In 
causa 11 governo italiano e la 

mancanza di una risposta 
tempestiva, di un'Iniziativa 
concreta di Spadolini, al 
drammatici fatti del Libano. 
'Una risposta c'è — ha detto 
Ingrao — chiara, Immedia
ta: rompere le relazioni con 
lo Stato di Israele come 11 
PCI ha chiesto. E, ancora, 
che 11 governo Italiano non si 
limiti ad accogliere Arafat, 
ma riconosca Immediata
mente l'OLP*. 

Lunghi applausi sottoli
neano le parole del compa
gno Ingrao e In particolare 
quando ricorda che 11 popolo 
palestinese ritrova nell'OLP 
la sua bandiera, si riconosce 
come nazione, come popolo 
che lotta per la propria liber
tà. Così come per gli Italiani 
Uberi che si organizzarono 
nella grande battaglia della 
Resistenza. 

'Non possiamo lasciare 
che divampi l'incendio atro
ce della guerra — ha conclu
so Ingrao—è In gioco un no
do cruciale per II Mediterra
neo. Quello che è accaduto è 
peggio di ciò che accadde a 

Marzabotto. Genocidio, que
sta è la tremenda parola che 
siamo costretti a pronuncia
re. Roma deve far sentire la 
sua voce, una voce di pace, 
così necessaria in questo mo
mento. Pensiamo anche ad 
altre Iniziative, a delle gior
nate di studio, di incontro. 
Ritroviamoci qui tra 15-20 
giorni, per dimostrare che lo 
sdegno di oggi non è stato l-
nutlle». 

Le ultime parole di Ingrao 
vengono accolte da un lun
go, lunghissimo applauso. 
che riecheggia per l'in tera a-
rea della festa. La gente è 
commossa, per molti l'ur
genza di capire e lo sgomen
to hanno trovato uno sfogo. 
Dalle parole del compagno 
Ingrao è scaturito 11 deside
rio di sentirsi protagonisti di 
un'altra grande battaglia di 
libertà. 

Liliana Rosi 

NELLA FOTO: la manifestazio
ne di domenica a Villa Gordia
ni 

Un pensionato (come Damiano Buffa) vittima dei rapinatori a Casal Bruciato 

Ucciso in casa per una catenina d'oro 
Il delitto ieri pomeriggio in una palazzina di via Facchinetti - Gli assassini hanno portato via l'unico oggetto di valore che l'uomo possedeva 
e pochi soldi dopo averlo legato e imbavagliato - Nel tentativo di chiedere aiuto il tampone gli è sceso in gola e lo ha soffocato 

Sfratti: da Vetere 
gli enti pubblici 

I! sindaco Vetere, assieme all'assessore D'Arcangeli, si è 
Incontrato in Campidoglio con i rappresentanti delle ammi
nistrazioni di enti pubblici direttamente o indirettamente in
teressati al problema della casa. Il sindaco nell'occasione ha 
denunciato l'aggravarsi della «vicenda casa* nella quale si 
sommano alcuni elementi, ciascuno del quali preoccupante. 
Le inderogabili scadenze per gli sfratti e la sempre crescente 
richiesta di abitazioni o di ricoveri in dormitorio da parte di 
cittadini italiani e stranieri ne sono alcuni aspetti. 

Per questo l'amministrazione sta procedendo con urgenza 
— si Informa in un comunicato del Comune — alla realizza
zione di circa trentaquattromila vani nella zona di Torbella-
monaca e all'elaborazione di un piano per due aree da desti
narsi alle case popolari, che sarà presentato al più presto al 
consiglio comunale. Ma ciò non può ritenersi sufficiente per 
rispondere alla sempre più incalzante domanda. 

Proprio per questo — si rende noto nel comunicato — il 
sindaco Vetere ha invitato i rappresentanti degli enti ad una 
maggiore collaborazione ponendo precise richieste: la istitu
zione di un rapporto continuo ed organico con l'ufficio spe
ciale casa; la tempestività di comunicazione al Comune sulla 
disponibilità di alloggi; e, in coincidenza con la preparazione 
del secondo piano 167, stabilire un rapporto di coordinamen
to tra enti ed amministrazione che consenta ad entrambi la 
conoscenza di programmi, progetti ed Investimenti. 

Il dibattito e" quindi proseguito con gli interventi dell'asses
sore Mirella D'Arcangeli e del rappresentanti dei vari enti. 

Mani, piedi legati e un faz
zoletto in bocca per rubargli 
l'unico bene che aveva: una 
catenina d'oro. Poi hanno 
frugato nel cassetto e se ne 
sono andati con quattro sol
di, buuni solo per racimolare 
qualche dose d'eroina. Luigi 
Cudin, 72 anni, pensionato, è 
morto soffocato da quel pez
zo di stoffa che gli avevano 
messo tra i denti, in un ulti
mo disperato tentativo di 
farsi sentire, di chiedere aiu
to. Quando i vicini si sono 
accorti dei gemiti e il portie
re ha forzato la porta, ormai 
era già tutto finito. L'hanno 
trovato per terra, sul pavi
mento del minuscolo appar
tamento dove viveva, riverso 
tra l'ingresso e la stanza da 
letto. Tutto intorno era in or
dine. Solo sul Ietto qualche 
indumento rovesciato in 
fretta, alla ricerca affannosa 
di un improbabile tesoro. 

Perché Luigi Cudin, soldi 
davvero non ne doveva avere 
un granché. Poche lire di 
pensione, arrotondate da un 
lavoretto che negli ultimi 
tempi lo teneva impiegato in 
un supermercato. Tutto qui. 
E tutto quello che aveva pro
babilmente Io spendeva per 

vivere. Ieri Io hanno lasciato 
morire, dopo averlo legato e 
imbavagliato. Una rapina fi
nita tragicamente, una delle 
tante, episodi violenti e cru
deli, che si ripetono quasi o-
gni giorno. L'ultimo qualche 
giorno fa: Damiano Buffa, 
anche lui pensionato, stroz
zato col filo del ferro da stiro 
dal nipote e altri tre compli
ci. Ieri è toccato ad un altro, 
uno che lasciava sempre a-
perta la porta di casa perché 
«tanto — diceva — se vengo
no da me, cascano male». 

E invece ci sono andati. 
Verso le quattro del pome
riggio qualcuno che conosce
va bene le sue abitudini è ar
rivato nel palazzoni della 
«Sara» di via Cipriano Fac
chinetti, a Casal Bruciato, ed 
è andato dritto verso la sua 
abitazione al pianterreno. 
Non c'è stato bisogno di suo
nare, la porta d'ingresso era 
come al solito spalancata. 
Gli assassini.una volta en
trati se la sono chiusa alle 
spalle. 

Poi, quello che è successo, 
si può solo immaginare. Lui
gi Cudin che viene preso di 
sorpresa, lo spavento, le ma
ni premute sulla bocca per 

non farlo urlare. E i legacci 
intomo al polsi, la striscia di 
lenzuolo alle caviglie, infine 
il tampone in bocca. 

Sotto i suoi occhi terroriz
zati la scena consueta dei la
dri che cercano dappertutto, 
in ogni angolo, perfino nelle 
tasche. Che gli chiedono, 
•dove sono? Dicci dove li hai 
nascosti». 
' E alla fine lo strappo secco 
al collo e la catenina scivola 
via. Di nuovo l'uscio che s'a
pre e che si richiude. Qual
che passo sul pianerottolo,. 
poi più niente. Luigi Cudin 
resta solo, immobile, paraliz
zato dalla paura e dalle cor
de. E allora prova a strillare, 
prova a sputare quel fazzo
letto che scende sempre più 
giù, fino a togliergli il respi
ro. 

Passano i minuti, è que
stione di attimi. La gente si 
affaccia, si è sentito qualco
sa, forse un lamento, forse 
un tonfo, sordo. Chiamano il 
portiere dello stabile, lui ha 
le chiavi per entrare. E inve
ce no, bisogna forzare la ser
ratura. Passa altro tempo, 
alla fine la porta cede. La ca
sa è un unico locale, strimin
zito. Il pensionato è lì per ter

ra morto. 
Poco dopo c'è la polizia che 

sbarra l'ingresso al curiosi, 
che fa l'inventario degli og
getti, che cerca le impronte 
digitali sul tavoli, sugli stipi
ti. Fuori la gente che parla e 
racconta di quel povero vec
chio ammazzato, che non fa
ceva male a nessuno. Era na
to nel Veneto, forse In un 
paese vicino Udine. Aveva i 
parenti, si certo, ma viveva
no tutti lassù. Qui non aveva 
nessuno. C'è chi se lo ricorda 
a S. Lorenzo, dove aveva vis
suto fino a tredici anni fa e 
dove ci ritornava per rincon
trare gli amici in qualche 
bar. Cordiale, chiacchierone 
con tutti quelli che conosce
va, timido quasi scontroso 
con gli altri. Non si rasse
gnava a non far niente, ave
va voglia di sentirsi utile e 
allora s'era trovato un lavo
ro, alla Conad di via Donati, 
11 vicino, a pochi passi da ca
sa sua. Prima aveva fatto 
mille mestieri, il barista, il 
garzone, l'operaio. Adesso s' 
arrangiava come magazzi
niere e nel negozio faceva un 
po' di tutto. «Una brava per
sona — dice la gente — che 
non meritava di morire così, 
ammazzato per niente*. 

Sindacati crìtici con la Regione 
per la formazione professionale 

Le segreterie regionali CGIL, CISL, UIL 
Scuola del Lazio hanno espressoun giudizio 
estremamente negativo sulla recente delibe
ra della giunta regionale, relativa alle nuove 
forme di reclutamento nel centri di forma
zione professionale pubblici e privati, appro
vata il 5 agosto su iniziativa dell'assessore al 
Lavoro e alla Formazione professionale. 

Tale provvedimento — dice un comunica
to — costituisce un grave arretramento ri
spetto alla precedente normativa, vanifica le 
proposte delle organizzazioni sindacali di ca
tegoria che tendevano alla costituzione di 
una graduatoria per le assunzioni che valu-

! titoli, anzianità ed esperienza lavorati" 

va. Inoltre lede I diritti dei precari, ripristina 
forme di reclutamento che restituiscono agli 
enti pubblici e privati la più ampia discrezio
nalità, cancella ogni vincolo alle assunzioni 
che la Regione Lazio si appresta a fare nei 
propri centri di formazione professionale. 

Le segreterie regionali CGIL, CISL, UIL 
Scuola Lazio valutano tuttavia positivamen
te alcuni risultati raggiunti nel confronto a-
perto con l'assessore al Lavoro sulla attua
zione del contratto collettivo nazionale di la
voro. Inoltre Indicono per U giorno 22 due ore 
di assemblea In tutti I luoghi di lavoro per 
dibattere 1 problemi esistenti e mobilitare la 
categoria per successive astoni di lotta. 

l i derubano e poi tentano 
di violentare la ragazza 

Due giovani fidanzati sono 
stati aggrediti e rapinati da tre 
banditi armati di pistola e col
tello che dopo esaera fatti con
segnare i portafogli e qualche 
gioiello hanno tentato anche 
di violentare la ragazza. Le ur
la dei due li hanno costretti ad 
abbandonare la presa e a fug
gire. 

£ successo l'altra notte in un 
campo della via Appia Antica 
vicino la tomba di Cecilia Me
ttila. Eiizo Gualtieri di 25 anni 
e Antonella Micci di 20. ci era

no arrivati verso la mezzanot
te con la loro macchina. L'auto 
sì è fermata vicino a un cespu
glio quando all'improvviso so
no sbucati tre individui a volto 
scoperto: uno impugnava una 
pistola, un altro aveva in mano 
un coltello a serramanico. Con 
un colpo secco hanno mandato 
in frantumi il lunòtto poste
riore, poi hanno aperto dì scat
to le portiere. Terrorizzati, i 
giovani tono stati letteralmen
te agguantati e scaraventati 
per terra Enzo Gualtieri ha 

cercato di divincolarsi ma lo 
hanno colpito alla testa con il 
calcio della pistola. Poi si sono 
avventati su Antonella Micci e 
hanno cominciato a spogliarla 
L'avrebbero violentata, sotto 
gli occhi del fidanzato, se la 
ragaza non si fosse messa a ur
lare con tutto il fiato che ave
va in gola. 

Poco più tardi una pattuglia 
della polizia ha soccorso i due 
giovani accompagnandoli al S. 
Eugenio, dove sono stati giudi-
cauguaribili entrambi in dieci 
giorni. 

Il latitante dei NAR arrestato a Lavinio 

Insieme al killer 
si nascondeva anche 

P«ideologo» nero 
Enrico Tornaseli, catturato con Walter Sordi - Entrò di sfuggita 
nell'inchiesta su Terza Posizione - I legami internazionali 

Dopo giorni di silenzio 
stampa, sono usciti 1 nomi 
degli altri fascisti arrestati 
venerdì insieme al killer del 
NAR Walter Sordi. Sono Ste
fano Comune, ventenne, fi
glio del proprietario della vil
la dov'era ospitato il terrori
sta superlatltante, ed Enrico 
TomaseUl, 29 anni, figura di 
primo plano del disclolto 
gruppo di Terza Posizione, 
rimasto però sempre nelP 
ombra In tutte le inchieste 
giudiziarie. All'appello man
cherebbe una donna, della 
quale non si sa ancora nulla. 

SI ha cosi un quadro — 
seppur parziale — di questo 
ultimo blitz contro la destra 
terrorista che sta organiz
zandosi ormai a livello inter
nazionale. Walter Sordi, in
fatti, è stato arrestato dal ca-
rablnlel In seguito ad una ra
pina compiuta a Parigi il 15 
settembre da un gruppo di 
terroristi neri italiani. Il «col
po» falli, e la polizia francese 
riuscì a ferire e catturare un 
altro superlatltante, Stefano 
Procoplo. Probabilmente è 
stato lui a permettere di risa
lire fino a Sordi. DI fatto, 
r«asse Roma-Parigi» che da 
tempo vede «incanalati» soldi 
e killer del terrorismo fasci
sta, sta cominciando a pren
dere forma. 

Ma c'è da aggiungere che 
Enrico Tomaselll, considera
to un «ideologo», si era spo
stato anche fino a Londra, 
con un gruppo di ex dirigenti 
di Terza Posizione. Proprio 
nella capitale londinese ven
ne infatti fermato e subito ri
lasciato, Insieme con Anto
nio Flore, capo di TP, fuggito 
con i miliardi delle rapine 
compiute In Italia, Stefano 
TiraboschI, Rita Marinella, 
Marcello De Angeli». 

Non è un caso quindi che auesto personaggio, sempre 
tetro le quinte dell'eversio

ne nera, sia stato trovato nel
la villa insieme a Walter Sor
di. 

I carabinieri sostengono di 
essere arrivati all'indirizzo 
preciso della villa-covo gra
zie ad una «Golf» con targa 

rubata, notata già da tempo 
nella zona di Lavinio. Se
guendola — sostengono 1 mi
litari del gruppo Roma III — 
slamo giunti a Lavinio, in 
via del Belvedere 59. Dopo 
•l'accerchiamento», Toma
selll e Sordi avevano ben po
che vie d'uscita, e si sono ar
resi dopo una breve ed inuti
le colluttazione. Durante la 
perquisizione è venuto fuori 
molto materiale, oltre a tre 
pistole e a due barattoli im
bottiti di tritolo, già pronti 
per l'uso. 

C'erano 1 soliti documenti 
falsi, passamontagna, tar
ghe di auto e motociclette, 
un contrassegno dei vigili 
urbani, e pacchi di pubblica
zioni Italiane e straniere. Il 
materiale che più ha incurio
sito gli Inquirenti riguarda 
•un carteggio con alcuni e-axmentl del movimento in-

pendentista irlandese IRA. 
Oltre ad alcuni scritti su 
Bobby Sands, c'erano anche 
delle lettere Inviate a mem
bri dell'IRA, con richieste di 
contatti e scambio di infor
mazioni. 
. Cerano poi pubblicazioni 

della casa editrice «Ar» di 
Froda, un libro di Luigi Valli 
su «Il mito della cremazione 
e la spiritualità della razza a-
rlana», ciclostilati dei terro

risti della destra francese, 
«Action dircele», un articolo 
di Clemente Grazianl e deci
ne di opuscoli. Mentre 1 cara
binieri completavano ti blitz 
nella villa dì Lavinio, all'Eur 
veniva ammanettato Stefa
no Comune, figlio del pro
prietario, noto simpatizzante 
di destra, ma mal entrato 
nelle Inchieste sull'eversio
ne. E una delle figure carat
teristiche di questa nuova 
destra. Giovanissimo, figlio 
di «buona famiglia», Imbotti
to di approssimative nozioni 
sul culto della forza e dell'in
dividuo, ha accettato, come 
molti altri suol coetanei, di 
alutare il gruppo del «san
guinari», entrando In un giro 
più grande di lui. Sono deci
ne gli arresti di questi ultimi 
mesi, tra le file del «fiancheg
giatori», pronti a trovare au
to per attentati, e covi per I 
killer. 

Ben più Importante è Inve
ce 11 ruolo di Tomaselll. Pa
lermitano, da molti anni nel 
«giro» della destra, faceva 
parte del gruppo di un suo 
conterraneo, Francesco 
Mangiameli, ammazzato e 
lasciato In un laghetto dell' 
Eur due anni fa, con l'accusa 
di aver rubato soldi dell'or
ganizzazione. Il suo nome 
compare tra le richieste di 
rinvio a giudizio, nella requi
sitoria dei giudici romani su 
Terza Posizione. I magistrati 
ne citano «l'autorevolezza», 
essendo Tomaselll il destina
tario di alcune interessanti 
lettere, alcune delle quali 
spedite da un «pentito», Ser
gio Latini, e una da France
sco Ingravallo, capo di Terza 
Posizione nel Veneto. 

Anche la sua presenza a 
Londra nell'81, Insieme al 
più autorevoli esponenti del
l'organizzazione neofascista 
Terza Posizione, disegna le 
caratteristiche di un «capo», 
sempre sfuggito alle incrimi
nazioni più pesanti. Un «pro
fessorino», lo definiscono i 
carabinieri. 
NELLA FOTO: Enrico Tomasel-
li 

Conclusa quella di 
Villa Gordiani, 

con straordinario 
successo di 

partecipazione, 
si apre domani la 
Festa dell'Unità a 
Castel S. Angelo 

Sarà stato lo sgomento per 
le drammatiche notizie che ar
rivavano da Beirut, sarà stato 
l'interesse per il dibattito poli
tico che questa estate non ha 
conosciuto la tradizionale 
«pausa», sarà stato l'ecceziona
le «cartellone» degli spettacoli, 
che non aveva nulla da invi
diare all'Estate Romana. Fatto 
sta che il Festival dell'Unità di 
Villa Gordiani, concluso do
menica da Ingrao, ha fatto re
gistrare un successo di parteci
pazione che in quelle propor
zioni era davvero imprevedi
bile. Insomma molti — è diffi
cile dire quanti hanno visitato 
gli stand: comunque siamo 
nell'ordine delle centinaia di 
migliaia —, i giovani, i lavora
tori che hanno seguito dal di
battito sulla finanza locale al 
recital di Landò Fiorini e che 
hanno trasformato questo fe
stival in un grande appunta
mento cittadino. 

E se questo è il «clima» che si 
respira in città — le decine di 
migliaia alla manifestazione 
contro il genocidio dei palesti
nesi, il successo di tutte le ini
ziative decentrate — è facile 
pensare che anche il Festival 
di Castel Sant'Angelo, che si 
apre domani, farà registrare il 
«tutto esaurito». Le condizioni 
ci sono tutte. La XVII zona del 
partito l'ha preparato con cu
ra, con entusiasmo. 

Dopo cinque anni di assen
za, dunque, gli stand del parti
to comunista tornano nei giar
dini della Mole Adriana. Ri
spetto alle passate edizioni, pe
rò. ci sono tante novità. «In
nanzitutto —dice il compagno 
Degni, responsabile del Pei 
nella circoscrizione — a diffe
renza di altre feste ci siamo 
sforzati di trovare un filo con
duttore che leghi i dibattiti, gli 
spettacoli, le discussioni. In
somma questa Festa sarà mo
no-tematica: ci occuperemo di 
informazione». 

L'argomento non è stato 
scelto a caso. Nella drcoacri-
zione. a viale Mazzini, c'è la 
Rai. E la presenza «fisica* del
l'ente ha fatto si che il partite 

Alla Mole Adriana 
per capire 

i mass-media 
nella zona sviluppasse decine 
di iniziative per denunciare la 
disinformazione, la lottizza
zione, l'uso che dei mass-me
dia fanno i potentati economi
ci. «Certo questa esperienza 1' 
abbiamo tenuta presente, 
mentre stendevamo il pro
gramma — continua Degni — 
ma abbiamo voluto fare un 
salto più avanti». Per farla 
breve alla. Mole Adriana non 
si denuncerà solo la lottizza
zione della Rai e delle testate, 
non si metterà solo l'accento 
sulle discriminazioni che tutta 
la stampa opera nei confronti 
del movimento operaio. Ci sa
rà tutto questo, ma soprattutto 
si cercherà di scavare, di ana-
lizare come i mezzi di comuni
cazione sono in grado di mani
polare l'orientamento della 
gente, come formare l'opinio
ne comune, come sono capaci 
di cambiare i costumi Non a 
caso il primo dibattito s'intito
la •Mass-media e vita quotidia
na*. Renato Nicolini, Alberto 
Abruzzese, Giovanni Russo, 
giornalista del «Corriere della 
Sera*, Leo Benvenuti, sceneg
giatore, Walter Veltroni, Ma
rio Marenco e Antonio Casci
no, dirigente della Rai, cer
cheranno di approfondire la 
discussione su come sono mu
tati i comportamenti minuti 
della gente, e come questi sono 
•pilotati» dai mezzi di comuni
cazione. 

Il giorno successivo, giovedì 
23, Gino Galli. Franco Bassa-
nini, Nanny Loi. Vincenzo Vi
ta e Tito Cortese discuteranno 
sul «Movimento per l'informa-
zione democratica». Ancora 
venerdì il dibattito sarà tutto 

centrato sull'ente televisivo 
(«Rai tra informazione e tele
film») e vi parteciperanno Lu
ca Pavolinì, Massimo Fichera, 
Giuseppe Vacca, Roberto Zac
caria, Paolo di Valmarana, 
Mario Monicelli, Aldo Falive-
na, Luigi Magni e Luigi Co-
mencini. 

Sabato Adalberto Minucci, 
Francesco Tempestine Cle
mente Mastella, Andrea Bar
bato, Gaspare Barbiellini A-
midei e Nuccio Fava affronte
ranno la questione «Giornali
smo e potere*. 

Domenica 26, giornata con
clusiva del Festival: la mattina 
nello spazio-dibattiti ci sarà un 
incontro con Daniela Velenti-
ni, presidente della VII circo
scrizione. Nel pomeriggio, la 
parte politica della «Festa* sa
rà conclusa dal comizio del 
compagno Giorgio Napolita
no, della direzione comunista 

Di rilievo anche la parte 
spettacolare del Festival. Al
berto Camerini, mercoledì, il 
Balletto Nazionale del Viet
nam, giovedì, Gino Paoli, Ser
gio Endrigo e Ugo BindL ve
nerdì, gruppi rock romani, sa
bato, e Gato Barbieri, domeni
ca sera, sono gli spettacoli in 
cartellone. Manca di ricordare 
che parallelamente alla Festa, 
alla Mole Adriana, sempre or
ganizzata dai comunisti della 
XVH. ci sarà la rassegna na
zionale di «Super-8*. 

Denso di iniziative anche il 
Festival di Fiano, che apre il 
24. Dal programma, di cui par
leremo più ampiamente, citia
mo solo lo spettacolo di Ven-
ditti, sabato 25. 
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